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Introduzione 

 

Il presente documento richiama l’attenzione dei Soggetti attuatori sul tema degli indicatori 

comuni PNRR, al fine di offrire chiarimenti utili agli adempimenti di competenza attraverso il 

sistema ReGiS.           Fornisce, inoltre, indicazioni in vista delle scadenze di monitoraggio semestrale 

degli indicatori comuni. 

 

I contenuti della linea guida fanno riferimento al Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 

resilienza (artt. 27, 29 par. 4 e par. 5 e art. 30 par. 3); al Regolamento delegato (UE) 2021/2106 

della Commissione europea del 21 settembre 2021, che integra il Regolamento PNRR stabilendo 

gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della 

resilienza; alle Circolari MEF n. 27/2022, n. 30/2022 e n. 34/2022 e relativi allegati. 

  

 

1. Definizioni 

 

Amministrazioni centrali 

titolari di misure PNRR 

Ministeri e strutture della Presidenza del Consiglio dei ministri 

responsabili dell'attuazione delle riforme e degli investimenti (ossia 

delle Misure) previsti nel PNRR. 

Baseline Valore di base di riferimento iniziale, è sempre pari a zero al primo 

periodo di rendicontazione. 

CUP Il Codice Unico di Progetto (CUP) è il codice che identifica un 

progetto d’investimento pubblico ed è lo strumento cardine per il 

funzionamento del Sistema di Monitoraggio degli Investimenti 

Pubblici. 

Direzione Generale È responsabile dell’attuazione delle riforme e/o investimenti di 

competenza del Ministero. 

 

 

Investimento 

Spesa per un’attività, un progetto o altre azioni utili 

all’ottenimento di risultati benefici per la società, l’economia e/o 

l’ambiente. Gli investimenti possono essere intesi come Misure che 

portano ad un cambiamento strutturale e hanno un impatto 

duraturo sulla resilienza economica e sociale, sulla sostenibilità, 

sulla competitività a lungo termine (transizioni verdi e digitali) 

e sull’occupazione. 

Indicatori Comuni Indicatori utilizzati per il monitoraggio e la valutazione del 

dispositivo per quanto riguarda il raggiungimento degli obiettivi 

generali e specifici. 

Indicatore di flusso Indicatore che viene azzerato all’inizio di ogni nuovo periodo di 

rendicontazione. 

Indicatore di stock Indicatore che adeguato ad ogni periodo di trasmissione al valore 
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conseguito nel precedente ciclo di trasmissioni. 

Misura Specifici investimenti e/o riforme previste dal Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza realizzati attraverso l’attuazione di progetti da 

questo finanziati.  

 

 

PNRR (o Piano) 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, presentato alla 

Commissione europea ai sensi dell’articolo 18 e seguenti del 

Regolamento (UE) 2021/241 e valutato positivamente con 

Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, notificata 

all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, 

del 14 luglio 2021. 

 

 

Progetto o intervento 

Specifico progetto/intervento (anche inteso come insieme di 

attività e/o procedure) selezionato e finanziato nell’ambito di una 

Misura del Piano e identificato attraverso un Codice Unico di 

Progetto (CUP). Il progetto contribuisce alla realizzazione degli 

obiettivi della Missione e rappresenta la principale entità del 

monitoraggio quale unità minima di rilevazione delle informazioni 

di natura anagrafica, finanziaria, procedurale e fisica. 

Riforma 
Azione o processo utile ad apportare modifiche e miglioramenti che 

abbiano un impatto significativo ed effetti duraturi per lo sviluppo 

del Paese. Lo scopo di una riforma è modificare strutturalmente i 

parametri, indirizzare i driver necessari o rimuovere gli ostacoli o 

altri impedimenti rispetto ai principi fondamentali di equità e 

sostenibilità, occupazione e benessere. 

 

RRF 

Recovery and Resilience Facility, o Dispositivo per la Ripresa e la 

Resilienza, di cui all’art. 1 del Regolamento (UE) 2021/241. 

 

 

Sistema ReGiS 

Sistema informatico di cui all’articolo 1, comma 1043 della legge di 

bilancio n. 178/2020 (legge bilancio 2021), sviluppato per 

supportare le attività di gestione, monitoraggio, rendicontazione e 

controllo del PNRR e atto a garantire lo scambio elettronico dei dati 

tra i diversi soggetti coinvolti nella governance del Piano. 

 

Soggetto attuatore 

Soggetto pubblico o privato responsabile dell’attuazione 

dell’intervento/progetto finanziato dal PNRR (coincide con il 

soggetto titolare del codice unico di progetto – CUP). 

Unità dii missione Ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 

2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 

2021, n. 108, rappresenta il punto di contatto con il Servizio 

centrale per il PNRR per l'espletamento degli adempimenti previsti 

dal Regolamento (UE) 2021/241. 

Valore programmato Contributo atteso del singolo progetto all’indicatore comune 
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Valore realizzato Livello di avanzamento dell’indicatore effettivamente raggiunto al 

momento dell’inserimento del dato 

 

 

2. Definizione di indicatori comuni 

 

Gli indicatori comuni (di seguito anche solo “indicatori”) sono funzionali all’osservazione dei 

progressi ottenuti, attraverso le riforme e gli investimenti previsti, sugli obiettivi generali e specifici 

del PNRR. Gli indicatori comuni non hanno target da raggiungere, né a livello generale né a livello 

disaggregato: non è associato loro alcun obiettivo né a livello di misura, né a livello complessivo, 

poiché essi costituiscono un mero strumento statistico attraverso il quale la Commissione europea 

(CE) monitora il raggiungimento della finalità dell’intero dispositivo di ripresa e resilienza. 

La Commissione europea ha adottato un insieme di 14 indicatori omogenei a livello europeo, 

comuni a tutti gli Stati membri per assicurare la massima comparabilità. 

Ad ogni misura o sub-misura di competenza del Ministero delle Imprese e del Made in Italy (di 

seguito “MIMIT”) sono stati associati gli indicatori comuni da rendicontare all’interno di ReGiS e tali 

indicatori vengono a loro volta mutuati dal progetto finanziato all’interno della misura. Per le loro 

caratteristiche, ad ogni misura è possibile che sia stato associato: nessun, uno, oppure più indicatori. 

Per le misure di competenza del MIMIT, ogni investimento presenta almeno un indicatore comune 

mentre per la riforma non ci sono indicatori associati. 

Gli indicatori comuni sono nella maggior parte dei casi misurazioni delle “realizzazioni” 

dell’intervento. 

 

3. Responsabilità, scadenze e flussi informativi 

 

Il Soggetto attuatore è responsabile della corretta alimentazione sul sistema informativo ReGiS – di 

cui al comma 1043, art. 1, Legge 178/2020 – dei dati relativi agli “indicatori comuni” di cui all’art. 29 

del Reg. EU 2021/241 come definiti dal Regolamento Delegato 2021/2106 della Commissione 

europea, fermo restando la responsabilità della bontà dei dati inseriti dai Soggetti attuatori in capo 

all’Amministrazione centrale titolare dell’intervento. 

 

Per gli interventi a regia, la Direzione generale responsabile della misura, ha la responsabilità del 

confronto con i Soggetti attuatori sull’attendibilità dei dati oggetto di rilevazione; anche dietro 

segnalazioni di incoerenza dei dati, le stesse dovranno richiedere ai Soggetti attuatori chiarimenti 

ed eventuali correzioni al fine di completare il processo di validazione. 

 

Gli indicatori comuni sono oggetto di monitoraggio nel sistema ReGiS sui singoli progetti da parte 

dell’Amministrazione titolare, per il tramite dell’Ufficio di monitoraggio dell’UdM. Nell’ambito delle 

proprie attività, l’Ufficio di monitoraggio provvede alla validazione e trasmissione dei dati al Servizio 

centrale per il PNRR attraverso le funzionalità del sistema informatico ReGiS. 
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Le informazioni sugli indicatori comuni sono registrate dai Soggetti attuatori a livello di progetto e 

successivamente validate dall’Amministrazione titolare della misura PNRR, nella quale l’intervento 

è ricompreso. La validazione ha lo scopo di rendere ufficiali i dati che hanno superato positivamente 

tutti i controlli al fine di renderli disponibili per le successive esigenze di analisi e diffusione. 

 

Di seguito si riporta il flusso delle attività svolte dai soggetti coinvolti nell’aggiornamento, 

caricamento e validazione degli indicatori comuni. Il flusso varia a seconda che il progetto sia a 

titolarità o a regia. 

 

Progetti a titolarità - Fasi di caricamento, verifica e validazione degli indicatori comuni. 

 

 

Progetti a Regia - Fasi di caricamento, verifica e validazione degli indicatori comuni. 

Figura 1 – Progetti a titolarità - Caricamento e validazione degli indicatori comuni 

Figura 2 – Progetti a regia - Caricamento e validazione degli indicatori comuni 
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A tal fine, tutti i soggetti coinvolti dovranno concludere le operazioni di caricamento, validazione e 

trasmissione di dati in ReGiS, secondo le seguenti scadenze: 

 

 
Tipologia Indicatore 

 
Periodo di riferimento 

Valorizzazione dato realizzato - 

Soggetto attuatore 

Analisi e/o validazione - 

Amministrazioni Centrali 

(Udm) 

 
Riferimento 

 
Indicatore Comune 

Semestrale 

(01.01 - 30.06 & 01.07 - 31.12) 

Ad ogni avanzamento significativo e 

comunque entro i l 10 gennaio e i l 
10 luglio di ogni anno 

Entro i l 20 gennaio e il 20  

luglio di ogni anno 

Circolare MEF n. 27/2022 

Circolare MEF n. 34/2022 

Tabella 1 - Valorizzazione dell’avanzamento degli indicatori comuni PNRR: periodo di riferimento e scadenze per i Soggetti 

attuatori e il MIMIT 

 

Sulla base delle risultanze di ReGiS e previa verifica sulla qualità dei dati dell’Unità di missione NG- 

EU, la rilevazione degli indicatori comuni è trasmessa alla CE dal Servizio centrale PNRR in forma 

aggregata tramite la piattaforma Fenix, le rilevazioni seguono le seguenti scadenze all’interno di 

ciascuna annualità: 

 

✓ 28 febbraio (per il periodo 1° luglio - 31 dicembre dell’anno precedente); 

✓ 31 agosto (per il periodo 1° gennaio - 30 giugno del medesimo anno). 

 

La trasmissione di dati riguarda anche gli interventi eventualmente finanziati a valere sul PNRR 

nell’ambito dei cosiddetti “progetti in essere”, a far data dal 1° febbraio 2020; il monitoraggio degli 

indicatori comuni non si esaurisce con la scadenza prevista per il conseguimento di milestone e 

target del PNRR al 30 giugno 2026, ma termina con la scadenza del 28 febbraio 2027, con 

riferimento alla rilevazione dei dati fino al 31 dicembre 2026. In pratica, entro il 31 agosto di ogni 

anno gli Stati membri devono riferire sugli indicatori comuni relativi ai progressi effettuati dal Piano 

fino al 30 giugno del medesimo anno e entro il 28 febbraio sugli avanzamenti compiuti fino al 31 

dicembre dell’anno precedente. 

 

4. Valorizzazione indicatori target su ReGiS – Ruolo del Soggetto Attuatore 

Il Soggetto attuatore, dovrà valorizzare gli indicatori comuni a livello di progetto a “ogni avanzamento 

significativo”, e comunque entro il 10° giorno successivo al semestre di riferimento, dovrà accedere 

alla scheda “indicatori di progetto” nella sezione “Anagrafica di progetto” per la valorizzazione degli 

indicatori comuni nella casella “valore realizzato”. Il Soggetto attuatore valorizza gli indicatori comuni 

sul sistema ReGiS al momento del primo pagamento e/o della prima erogazione. 

 

Il Soggetto attuatore può anche riportare a livello di progetto un “valore programmato”, nel caso di 

difficoltà oggettive nella stima del dato programmato, lo stesso potrà essere valorizzato a zero. Il 

valore inserito nella casella “valore programmato” non è vincolante e non compromette il congruo 

inserimento del dato realizzato. 

 

Possono essere considerati ai fini degli indicatori comuni solo i progetti già entrati in operatività. 

L’entità oggetto di calcolo viene computata al momento in cui l’intervento è stato reso operativo; si 

possono verificare le seguenti casistiche: 
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- progetto operativo che non abbia ancora prodotto effetti: andrà inserito un valore 

realizzato pari a 0 e selezionata la motivazione “effetti non ancora prodotti dal progetto” 

(“codice motivazione” pari a 02); vedi figura 3. 

- progetto operativo i cui effetti prodotti non siano ancora quantificabili: andrà inserito 

un valore realizzato pari a 0 e selezionata la motivazione “dato non disponibile” (“codice 

motivazione” pari a 01). In questi casi, è anche possibile valorizzare l’indicatore 

adottando una stima, la cui metodologia di calcolo deve essere condivisa con il MIMIT, 

in particolare con l’UdM, e trasmessa alla Commissione europea. La stima potrà essere 

sostituita dai dati reali non appena disponibili; 

- progetto operativo che ha prodotto effetti quantificabili: andrà inserito un valore 

realizzato pari ai progressi registrati nel semestre in oggetto; vedi figura 4. 

 

Se l’oggetto dell’intervento ricade in un periodo più ampio di quello di rendicontazione, l’entità 

oggetto dell’indicatore viene computata solo nel primo periodo utile. Ad esempio, nel caso di 

un incentivo alle imprese per un progetto che ha durata superiore all’anno, il soggetto 

beneficiario (l’impresa beneficiaria) viene computata ai fini dell’indicatore comune solo una 

volta, nel primo periodo utile per la rendicontazione. 

 

Tutti gli indicatori comuni hanno come valore di riferimento iniziale zero “0” (baseline), dopo il 

primo periodo di trasmissione, gli indicatori possono cambiare valore a seconda della tipologia 

dell’indicatore che può essere di “flusso” o “stock”. Per le misure di competenza del MIMIT tutti 

gli indicatori associati sono di “flusso”, questo comporta che il valore realizzato verrà azzerato 

all’inizio di ogni semestre. 

 
Figura 3 - Indicatore di flusso - es. Inserimento valore realizzato pari a “0” e motivazione “effetti ancora non prodotti 

dal progetto”. 
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Figura 4 - Indicatore di flusso - es. Inserimento valore realizzato pari a “1" 

 

Dalle figure si evince che la valorizzazione verrà effettuata dal soggetto attuatore anche nel caso 

il progetto non abbia prodotto effetti: in tal caso il “valore realizzato” dovrà essere pari a “0”, 

inserendo il mese e anno di riferimento (figura 3); al momento della produzione degli effetti, il 

Soggetto attuatore dovrà valorizzare l’indicatore inserendo il “valore realizzato” in 

corrispondenza del mese e anno di riferimento (figura 4).  

 

Le funzionalità del sistema ReGiS non consentono al Soggetto attuatore l’eliminazione di un 

indicatore comune abbinato alla misura di appartenenza ma Il sistema prevede la possibilità di 

segnalare, se all’interno di un singolo progetto possa risultare non applicabile, a tal fine è 

possibile spuntare un’apposita casella per indicare la non pertinenza dell’indicatore al progetto 

(es. nel caso in cui si andasse a valorizzare l’indicatore 9 – “Imprese beneficiarie di un sostegno”, 

per una piccola impresa, allora in corrispondenza della dicitura “medie” e “grandi” imprese 

andrà spuntato il campo “indicatore non pertinente”). In tutti gli altri casi, il Soggetto attuatore 

deve sempre alimentare il dato, anche con valore pari a zero, vedi figura 5 e 6. 
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Figura 5 - Spuntare l'indicatore come non pertinente 

 

 
Figura 6  - Visualizzazione degli indicatori di progetto 

 

 

Nel caso di inserimento di valori non corretti, gli stessi sono sempre modificabili. All’interno di un 

singolo semestre fa sempre fede l’ultimo dato segnalato, anche se riportato in mensilità diverse; 

pertanto il dato è sempre modificabile effettuando un nuovo inserimento e sarà quest’ultima 

informazione a essere tenuta automaticamente in considerazione. 

 

 

5. Valorizzazione indicatori target su ReGiS – Ruolo dell’UdM 

 

Il MIMIT, per il tramite dell’Ufficio di monitoraggio, sulla scorta dei dati riscontrati dalla validazione 

dei progetti definisce, entro il 20 gennaio e il 20 luglio di ogni anno, all’interno del sistema ReGiS 

nella tile “Indicatori Comuni per Amministrazione”, il valore con cui ogni misura contribuisce ai 

diversi indicatori comuni, valorizza il dato nel campo “Valore Fenix”, ferma restando la possibilità di 

visualizzare, sinteticamente in ReGiS nel campo “Totale Valore Realizzato Progetti” la somma totale 

del valore realizzato di tutti i progetti collegati alla misura che si sta analizzando. 
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Figura 7 - Funzionalità di gestione indicatori comuni per Amministrazione 

 

Attraverso il comando “Seleziona” si può accedere ai dati degli indicatori per misura relativi all’anno 

e al semestre oggetto della validazione. L’Amministrazione titolare, per tramite dell’Ufficio di 

monitoraggio, procede all’inserimento manuale per i campi “Valore Fenix”, “Importo Correttivo 

Semestre Precedente” e “Valore non disponibile”, possono essere salvati utilizzando il comando 

“Salva”. 

 

 
Figura 8 - Tabella di riepilogo indicatori per misura  

 

Di recente, è stata introdotta all’interno della tile “Indicatori Comuni per Amministrazione” una 

nuova funzionalità “Rendicontazione conclusa”, che verrà attivata tramite “spunta” dall’ufficio 

RGS a conclusione dell’attività di rendicontazione degli indicatori comuni. Questa nuova funzione 

ha lo scopo di inibire la modifica dei dati per i semestri la cui rendicontazione è conclusa. Se la 

spunta è presente, sarà possibile apportare modifiche dei valori dichiarati, solo nella colonna 

“Importo correttivo”, sarà possibile farlo per i semestri precedenti già rendicontati. Nel caso che 

la spunta non sia presente, si potranno apportare le correzioni necessarie anche nelle altre 

colonne presenti, dove sarà possibile inserire anche eventuali documentazioni a supporto e note 

di dettaglio. 
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Figura 9 - Funzionalità "rendicontazione conclusa" 
 

6. Schede metodologiche per gli indicatori comuni per il MIMIT 

Per le misure di competenza del MIMIT, ogni investimento presenta almeno un indicatore comune 

mentre per la riforma non ci sono indicatori associati. Il Soggetto attuatore deve attenersi 

strettamente alle indicazioni ivi contenute al fine di assicurare la comparabilità degli indicatori 

comuni. Le schede di interesse per le misure PNRR a titolarità del MIMIT sono riferite ai seguenti 

quattro indicatori comuni: 

− Indicatore comune n. 6 - imprese beneficiarie di un sostegno per sviluppare o 

adottare prodotti, servizi e processi applicativi digitali. 

− Indicatore comune n. 7 - Utenti di servizi, prodotti e processi digitali pubblici 

nuovi e aggiornati. 

− Indicatore comune n. 8 - Ricercatori che lavorano in centri di ricerca beneficiari di un 

sostegno (donne; uomini; non-binario) 

− Indicatore comune n. 9 - Imprese beneficiarie di un sostegno. 
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Tabella 2 - Indicatori comuni per le misure di competenza del MIMIT 

 

 

Codice Intervento e descrizione Indicatore 1 Indicatore 2 Indicatore 3

M1C2I1.1.1 Credito d'imposta per i beni 

strumentali 4.0

C9 - imprese beneficiarie di un 

sostegno
- -

M1C2I1.1.2 Credito d'imposta (immateriali 

non 4.0)

C9 - imprese beneficiarie di un 

sostegno
- -

M1C2I1.1.3 Crediti d'imposta per beni 

immateriali tradizionali

C9 - imprese beneficiarie di un 

sostegno
- -

M1C2I1.1.4 Credito d'imposta per R&D&I
C9 - imprese beneficiarie di un 

sostegno
- -

M1C2I1.1.5 Credito d’imposta formazione
C9 - imprese beneficiarie di un 

sostegno
- -

M1C2I5.1.2 Competitività e resilienza delle 

filiere produttive

C9 - imprese beneficiarie di un 

sostegno
- -

M1C2I6.1 Investimento nel sistema della 

proprietà industriale

C9 - imprese beneficiarie di un 

sostegno

C7 - utenti di servizi, prodotti e processi 

digitali pubblici nuovi e aggiornati
-

M2C2I5.1.1 Tecnologia fotovoltaica
C9 - imprese beneficiarie di un 

sostegno
- -

M2C2I5.1.2 Industria eolica
C9 - imprese beneficiarie di un 

sostegno
- -

M2C2I5.1.3 Industria delle batterie
C9 - imprese beneficiarie di un 

sostegno
- -

M2C2I5.4 Supporto a start-up e venture 

capital attivi nella transizione ecologica

C9 - imprese beneficiarie di un 

sostegno
- -

M4C2I2.1 IPCEI
C9 - imprese beneficiarie di un 

sostegno

C6 - imprese beneficiarie di un sostegno 

per sviluppare o adottare prodotti, servizi 

e processi applicativi digitali

C8 - ricercatori che lavorano in 

centri di ricerca beneficiari di 

un sostegno 

M4C2I2.2 Partenariati per la ricerca e 

l'innovazione -Orizzonte Europa

C9 - imprese beneficiarie di un 

sostegno

C8 - ricercatori che lavorano in centri di 

ricerca beneficiari di un sostegno 
-

M4C2I2.3 Potenziamento ed estensione 

tematica e territoriale dei centri di 

trasferimento tecnologico per segmenti di 

industria

C9 - imprese beneficiarie di un 

sostegno

C6 - imprese beneficiarie di un sostegno 

per sviluppare o adottare prodotti, servizi 

e processi applicativi digitali

-

M4C2I3.2 Finanziamento di start-up
C9 - imprese beneficiarie di un 

sostegno

C6 - imprese beneficiarie di un sostegno 

per sviluppare o adottare prodotti, servizi 

e processi applicativi digitali

-

M5C1I1.2 Creazione di imprese femminili
C9 - imprese beneficiarie di un 

sostegno
- -
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Indicatore comune 6. Imprese beneficiarie di un sostegno per sviluppare o adottare 
prodotti, servizi e processi applicativi digitali 
 
Oggetto di misurazione 
Imprese sostenute per lo sviluppo o l'adozione di servizi, prodotti e processi nuovi o notevolmente 

migliorati basati sulle tecnologie digitali, grazie al sostegno delle misure nell'ambito dello 

strumento. Ciò include tecnologie digitali avanzate come, a titolo esemplificativo, automazione, 

intelligenza artificiale, sicurezza informatica, blockchain, infrastrutture cloud ed edge e spazi dati, 

calcolo quantistico e ad alte prestazioni. L’indicatore   è disaggregato per: 

i. Piccole (incluse micro): 0-49 dipendenti e autonomi e fatturato annuo ≤ 10 milioni 

di euro o bilancio ≤ 10 milioni di euro; 

ii. Medie: 50-249 dipendenti e autonomi e fatturato annuo >10 milioni di euro ≤ 50 

milioni di euro o bilancio > 10 milioni di euro ≤ 43 milioni di euro; 

iii. Grandi: > 250 dipendenti e autonomi e fatturato > 50 milioni di euro o bilancio 

> 43 milioni di euro. 

 

e separatamente per: 

I. per le imprese supportate nello sviluppo di tecnologie e soluzioni digitali (Indicatore 

6A) 

II. per le imprese supportate nell'adozione di soluzioni digitali per trasformare i propri 

servizi, prodotti o processi (Indicatore 6B) 

 
Definizioni 
Imprese: Le imprese sono definite come organizzazioni orientate al profitto che producono beni 

e servizi per soddisfare le esigenze del mercato e beneficiano di un certo grado di autonomia nel 

processo decisionale, soprattutto per l'allocazione delle risorse correnti. 

Le organizzazioni senza scopo di lucro non concorrono al calcolo di tale indicatore, come indicato 

nel documento di orientamento e nell'atto delegato, tuttavia, le organizzazioni senza scopo di 

lucro potrebbero rientrare nell'indicatore 7, se applicabile alle misure in questione. 

 

Regole per l’utilizzo dell’indicatore 

a) Unità di misura: numero di imprese; 

b) Indicatore di flusso: il valore viene reimpostato ad ogni tornata di trasmissione dati 

(baseline 0); 

c) Un'impresa sostenuta nell'ambito di due diversi regimi di sostegno deve essere 

conteggiata due volte, una per ogni regime di sostegno; 

d) Un'impresa sostenuta nell'ambito di due diversi schemi di digitalizzazione dovrebbe essere 

conteggiata due volte, una per ogni schema di digitalizzazione (come definito nei principi 

generali); 

e) Le imprese sono conteggiate alla data in cui ricevono il sostegno delle misure PNRR (es. al 
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momento dell’effettivo trasferimento di denaro, non al momento di istaurazione del diritto 

a ricevere la somma). Il momento della misurazione nell'ambito di questo indicatore 

dipende dal tipo di sostegno, nello specifico: 

▪ Imprese sostenute da sovvenzioni: il momento della misurazione corrisponde con 

il ricevimento del sostegno1. 

▪ Imprese sostenute da strumenti finanziari: 

− Per i prestiti e le garanzie, il momento della misurazione corrisponde con il 

primo pagamento da parte della banca al destinatario finale del prestito 

sottostante. 

− Per il capitale di rischio, il momento di misurazione è quello in cui avviene il 

primo trasferimento a sostegno al destinatario finale2. 

▪ Imprese sostenute con sostegno non finanziario: il momento della misurazione 

corrisponde con la prima volta che l'impresa ha ricevuto il sostegno non finanziario 

nell'ambito della misura3. 

Resta inteso che questo indicatore è un sottoinsieme dell'indicatore 9, nel senso che il numero 

riportato nell'ambito di tale indicatore dovrebbe essere sempre inferiore al numero riportato 

nell'indicatore 9. 

 

Indicatore/i corrispondente/i dei Fondi strutturali 

 

RCO01 – Imprese supportate (di cui: micro, piccola, media, grande) 

RCO02 – Imprese supportate da sovvenzioni. Il momento di rilevazione non coincide con quello 

definito per l’indicatore RRFCI 09 

RCO03 – Imprese supportate da strumenti finanziari  

RCO04 – Imprese sostenuto con sostegno non finanziario 

 

 

Indicatore comune 7. Utenti di servizi, prodotti e processi digitali pubblici nuovi e 
aggiornati  
 

Oggetto di misurazione 

Numero di utenti dei servizi, prodotti e processi pubblici digitali di nuova concezione o sviluppati 

o notevolmente migliorati grazie al sostegno di misure PNRR. Gli aggiornamenti significativi 

riguarderanno solo le nuove funzionalità. 

Rientrano nel concetto di aggiornamenti significativi anche gli interventi (con caratteristiche non 

funzionali) che incidono su aspetti legati alla migliore qualità della funzionalità dei servizi, prodotti 

e processi (ad esempio, miglioramenti in termini di scalabilità, usabilità – ovvero interfacce verso 

l’utente –, performance e sicurezza, anche in coerenza con la Strategia europea per la 

 
1 Si segnala che il momento della misurazione non coincide con quanto previsto per l’indicatore comune FESR RCO02 
che considera il momento in cui l'output realizzato attraverso la sovvenzione risulta completato. 
2 in analogia con l’indicatore comune FESR RCO03. 
3 in analogia con l’indicatore comune FESR RCO04. 
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cybersicurezza). La migrazione dei servizi sul Cloud (incluse le attività propedeutiche) rientra 

comunque anche nel novero dei nuovi processi. 

 

Definizioni 

Utenti: Gli utenti si riferiscono ai clienti dei servizi e prodotti pubblici di nuovo sviluppo o 

potenziati mediante il sostegno di misure nell'ambito dello strumento e al personale dell'ente 

pubblico che utilizza i processi digitali di nuova concezione o notevolmente potenziati mediante 

il sostegno di misure nell'ambito dello strumento. 

 

Regole per l’utilizzo dell’indicatore 

a) Unità di misura: utenti/anno; 

b) Indicatore di flusso: il valore viene reimpostato ad ogni tornata di trasmissione dati 

(baseline 0); 

c) Per il calcolo del numero di utenti si fa riferimento al numero di accessi attraverso SPID, 

CIE e CNS forniti dal beneficiario. Soltanto ove questo non sia possibile, si considereranno 

anche accessi attraverso altre forme di autenticazione purché sia possibile ricondurli ad 

accessi unici. 

d) Un utente può essere una persona fisica o giuridica (impresa), a seconda del tipo di servizio 

e del suo obiettivo. Nel caso di un servizio rivolto a persone giuridiche, il calcolo dovrebbe 

conteggiare un singolo utente per entità giuridica. 

e) Nel caso di utenti iscritti a una newsletter, dal momento che la stessa si configura come 

un servizio di aggiornamento periodico da parte dell’amministrazione, ma non include 

necessariamente un ruolo attivo dell’utente, non è probabilmente da considerarsi un 

prodotto/sevizio digitale in senso stretto, ossia non direttamente funzionale all’attività 

dell’operatore. Ciò posto che si rimette all’amministrazione titolare valutare se la 

newsletter configuri elemento dirimente alla realizzazione dell’investimento. 

f) Momento di misurazione: Al primo collegamento al servizio (come definito nei principi 

generali). 

g) Metodologia di calcolo: 

I. Quando la segnalazione avviene più di una volta all'anno, gli Stati membri 

dovrebbero segnalare il numero di utenti per il periodo di segnalazione coperto 

fino alla data limite. I dati per anno saranno calcolati dalla Commissione. 

II. Contare più volte lo stesso utente di un servizio online non è considerato un doppio 

conteggio [indipendentemente dal fatto che i singoli utenti possano essere 

identificati o meno]. 

III. Gli utenti di un servizio nuovo/aggiornato dovrebbero essere conteggiati nel 

periodo di attuazione del piano al fine di catturarne l'adozione. 
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Indicatore/i corrispondente/i dei Fondi strutturali 
 

RCR11 - Utenti di servizi, prodotti e processi digitali pubblici nuovi e aggiornati. 

 

Indicatore comune 8. Ricercatori che lavorano in centri di ricerca beneficiari di un 
sostegno (donne; uomini; non-binario) 
 

Oggetto di misurazione 

L’indicatore, disaggregato per genere4, esprime la misura del “Numero di ricercatori (in FTE5) che 

utilizzano direttamente, nella loro linea di attività, la struttura di ricerca pubblica o privata o le 

attrezzature per le quali viene concesso il sostegno mediante misure nell'ambito della struttura”. 

 

Definizioni 

Tempo pieno equivalente FTE (secondo la metodologia fornita nel Manuale OCSE di Frascati 

2015): rapporto tra le ore di lavoro effettivamente dedicate alla R&S durante un anno solare 

diviso per il numero totale di ore lavorate convenzionalmente nello stesso periodo da un 

individuo o da un gruppo. 

 

Pertanto, per ogni periodo di riferimento l’indicatore fornisce la misura del numero di ore 

trascorse dai ricercatori a lavorare nella struttura sovvenzionata/utilizzando le apparecchiature 

sovvenzionate e divide questo numero per il numero totale di ore lavorate convenzionalmente 

nello stesso periodo. 

 

Regole per l’utilizzo dell’indicatore 

a) Unità di misura: Equivalente a tempo pieno annuale; 

b) Indicatore di flusso: il valore viene reimpostato ad ogni tornata di trasmissione dati 

(baseline 0); 

c) I ricercatori (FTE) sono conteggiati alla data in cui la loro struttura o attrezzatura riceve il 

sostegno delle misure PNRR (come definito nei principi generali). 

d) Non vengono conteggiate le posizioni vacanti in R&S, né il personale di supporto per la 

R&S. 

e) Per convenzione una persona non può svolgere più di un FTE in R&S su base semestrale. 

f) Un posto di ricerca (FTE) può essere conteggiato solo una volta per periodo di 

rendicontazione. 

g) Un ricercatore (FTE) che occupa un posto con un contratto pluriennale può essere 

conteggiato una volta per periodo di riferimento. 

 
4 A riguardo si precisa che l’ordinamento italiano attualmente non riconosce alcun terzo genere, pertanto, salvo 
modifiche legislative in tal senso, le disaggregazioni degli indicatori saranno (almeno temporaneamente) eliminate 
dall’anagrafica degli indicatori e, a cascata, su misure e progetti. 
5 Full-time equivalent. 
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h) Sono considerati i singoli ricercatori (convertiti in tempo pieno equivalente) che 

beneficiano della struttura nuova/ammodernata o della qualità delle attrezzature di 

ricerca, anche se la struttura di ricerca si trova all'interno di un ospedale. 

i) Il sostegno deve migliorare la struttura di ricerca o la qualità delle apparecchiature di 

ricerca. Sono escluse sostituzioni senza aumento della qualità, così come la 

manutenzione. 

 

Indicatore/i corrispondente/i dei Fondi strutturali 
 

RCO06 - Ricercatori che lavorano in strutture di ricerca supportate. 
 

Indicatore comune 9. Imprese beneficiarie di un sostegno – (piccole comprese le micro; 
medie; grandi) 
 

Oggetto di misurazione 

Tutte le imprese che ricevono sostegno monetario o in natura mediante misure PNRR. L’indicatore 

è disaggregato per: 

i. Piccole (incluse micro): 0-49 dipendenti e autonomi e fatturato annuo ≤ 10 milioni 

di euro o bilancio ≤ 10 milioni di euro; 

ii. Medie: 50-249 dipendenti e autonomi e fatturato annuo >10 milioni di euro ≤ 50 

milioni di euro o bilancio > 10 milioni di euro ≤ 43 milioni di euro; 

iii. Grandi: > 250 dipendenti e autonomi e fatturato > 50 milioni di euro o bilancio 

> 43 milioni di euro. 

Definizioni 

Imprese: Le imprese sono definite come organizzazioni orientate al profitto che producono beni 

e servizi per soddisfare le esigenze del mercato e beneficiano di un certo grado di autonomia nel 

processo decisionale, soprattutto per l'allocazione delle risorse correnti6. 

Le imprese senza scopo di lucro, anche svolgenti attività economica in via prevalente, NON sono 

considerate, tuttavia, le organizzazioni senza scopo di lucro potrebbero rientrare nell'indicatore 

7, se applicabile alle misure in questione. 

 

Regole per l’utilizzo dell’indicatore 

a) Unità di misura: numero di imprese; 

b) Indicatore di flusso: il valore viene reimpostato ad ogni tornata di trasmissione dati 

(baseline 0); 

c) Un'impresa sostenuta nell'ambito di due diversi regimi di sostegno deve essere 

conteggiata due volte, una per ogni regime di sostegno; 

 
6 Gli asili nido possono essere considerati imprese se e solo se soddisfano le seguenti condizioni: sono organizzazioni 
orientate al profitto che producono beni e servizi per soddisfare le esigenze del mercato o beneficiano di un certo 
grado di autonomia decisionale, soprattutto per quanto riguarda l'allocazione delle risorse attuali. 
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d) Le imprese sono conteggiate alla data in cui ricevono il sostegno delle misure PNRR (es. al 

momento dell’effettivo trasferimento di denaro, non al momento di istaurazione del 

diritto a ricevere la somma). Il momento della misurazione nell'ambito di questo indicatore 

dipende dal tipo di sostegno, nello specifico: 

▪ Imprese sostenute da sovvenzioni: il momento della misurazione corrisponde con il 

ricevimento del sostegno7. 

▪ Imprese sostenute da strumenti finanziari: 

i. Per i prestiti e le garanzie, il momento della misurazione corrisponde con il 

primo pagamento da parte della banca al destinatario finale del prestito 

sottostante. 

ii. Per il capitale di rischio, il momento di misurazione è quello in cui avviene il 

primo trasferimento a sostegno al destinatario finale8. 

▪ Imprese sostenute con sostegno non finanziario: il momento della misurazione 

corrisponde con la prima volta che l'impresa ha ricevuto il sostegno non finanziario 

nell'ambito della misura9. 

Resta inteso che questo indicatore comprende l'indicatore 6. Il numero riportato 

nell'ambito di questo indicatore dovrebbe sempre superare quello riportato 

nell'indicatore 6. 

 

Indicatore/i corrispondente/i dei Fondi strutturali 

RCO01 – Imprese supportate (di cui: micro, piccola, media, grande) 

RCO02 – Imprese supportate da sovvenzioni. Il momento di rilevazione non coincide con quello 

definito per l’indicatore RRFCI 09 

RCO03 – Imprese supportate da strumenti finanziari RCO04 – Imprese sostenuto con sostegno 

non finanziario 

 

 

 
 
 
          Il Direttore Generale 
 
 

 
 

 

 
7 Si segnala che il momento della misurazione non coincide con quanto previsto per l’indicatore comune FESR RCO02 
che considera il momento in cui l'output realizzato attraverso la sovvenzione risulta completato. 
8 in analogia con l’indicatore comune FESR RCO03. 
9 in analogia con l’indicatore comune FESR RCO04. 

Questo Ufficio resta a disposizione per ogni informazione e supporto necessario ai contatti indicati: 
Ufficio di monitoraggio, email: PNRR-monitoraggio@mise.gov.it. 

mailto:PNRR-monitoraggio@mise.gov.it
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